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Uo mese . . Rr. 5 0 — 62 
T r e mesi . D . 1 . 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi . D . 2 . 60 . 3 , — 
t.Tù a n n o . D . 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
U n n u m " . f[r. 2,—3.—> 

L e associazioni d a t a n o 
d a i 1 . , 1 ! , e 21 d ' ogni 
meso. 

Si r icevono le sole let-
t e r e a f f ranca te . 

L' CFFICIQ 

Palazzo Barhaja a To- . 
ledo N "2l0piam matto. 

ANNO I. — NUMERO 103, 

C O N D I Z I O N I 

Ogni f j iorno si pubbl ica 
un nuovo disegno in Uto-
l]rafia,o al bisogno vigneit' 
te s a legno. 

I pagament i dello a s so -
cia/ ioni si r icevono con 
manda t i sul Teso ro o sulla 
pos ta , 0 con cambial i su 
case di Banche di Napol i . 

Tu t to ciò olio r i g u a r d a 
ii«{}iornalc dov 'essere i n -
dirizzato ( f r anco ) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N.° 210 . 

SIPBBBUCA 

Ttitii i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 10 AGOSTO 

S T A T O DISCUSSO 

La Camera h a d imanda lo lo stalo discusso .'il Mini-
s l r o delle Fii ianzo, e il Ministro , lo ha fatto" f abb r i ca r e 
d a F a b b r i c a t o r e , non quel lo che fabbr ica le semicroaio 
e ie b i sc rome , m a que i r aÙro fabbr i ca to re , che stam[ja 
Stal i . Io al solito mio non so come sia faUo ques to stuto 
d i scusso ; mi hanno det to che è una f abbr i ca molto pro-
f o n d a , e se ques to ò ,deve essere uuo slato discuàso dove 
non si t rovano i fondi ; de! resto io p u r e m ' i n t o n d o un 
poco di pubbl ica amminis t raz ione , e mi permet lore lc che 
m e n t r e lo s talo del dÌ3cii3><o del Ministro ò a n d a t o agli 
tiffizf, io,vi pubbl ichi le mie ideo che pure po t ranno ser-
v i r e a qua lche cosa. 11 Ministero sì ò servi to della mia 
legge sulla guard ia nazionale e la Camera si p o t r à a n -
che avvalere del mio s tato discusso. 

Int roi to I. 

Ì )a2i d i rè t t i d u e mil ioni . 

Esito I. 
ìlpe$.e di rneszi iQ^irptt) 3 piiiioni e &00 mil^ ^ciciiti. 

E.inibe razzi alia cotiJjròve, cannoni alla paixam, obic i , 
polvere, car tucce, piolre focaie , o cit tadella di Messina 
qua t t ro milioni — Polvere , |)a!le, d a g h e e car tucce per 
la guardia nazionnle ducati 27 . 

Introi to l i . 

Prciìlilo {grazioso — Un milione. 

Es i to l i , • 

Sp;^se di pubblica beneficenza, e pe r la g u e r r a delia 
indipendenza italiana — Ducati 29 . 

In t ro i to IH. 

Prestito gravoso — 4 milioni. 

, Esito HI . . .. . 

C;inoni('ati, vitislizì, penv lmì di griizia, di giustizia e 
d'iìigiustizia, indonnizzi agli s t ranier i per oggelti tasciJ» 
bili ed iulaiicabili dispersi per combinazione — 12 rai-

- l ioi ì ì . 
In t roi to IV. 

Prest i to forzoso per la Lombard ia 10 milioni. 

Esi to IV, 

( Per hi guerra ddla l,ojn(/mii(f- hifafi i 



410 

m^smmmmmm 

V A R L f i C C H ì N O 

prasorifti duaali 27 /jnesto cespi/.e si ('• imerixio come se-
gue. ) S p e s e d e l min is te ro di {jiuirtizia z e r o — Vicaria c 
p re fo t tu ra « milioni — E s p l o r a t o r i re la tor i , por f a r p r e n -
d e r loro caffè nei càfiò, un milione — Moviment i d e l 
magis t ra l i inamovib i l i '8 milioni — Plcnipolcn-mri per la 
lega duca l i 6 e grai ia (' - - Idem pel Gi an turco IVrarocco 
é Tunis i 3 milioni — Spose d' i l luminazione per la f u -
t u r a vi t tor ia di l\adct?.ky 500 mila ducat i — Spose di 
lut to p e r lia.disccsà..dei f rances i in TI,'ilia 600 mila d u c a -
ti — Agr icol tura . P e r incoraggiamento alia piantagione-
dei pomi d ' o r o duca t i | 0 0 mila. Commercio . Pel ,co in-
xnercio dei vermicelli ducat i 100 mila. !n uno vermicel l i ; 
coi pomidor i 200 mila duca t i — Organo , u l t ro rgano o 
r f i t ro rgano un milione — So t to rgano , qua t t r o e qua t t ro 
o t to e t r e che f anno l i . ,Tìisorgana;mifz«(;f?/a??ifa. 

In t ro i to 5." 

Multe alle c i t tad ine ,permess i d ' a r m e non consegna te , 
mul te ai t ipograf i , dazi indi re t t i simili, e saie, (ahacclii , 
c a r t e da gioco, dogane , 24 milioni. 

• -Esito .'i." • 

Il pensiero avrà anche la sua logfjo roprossiva, n quan-
do- sa rà colto in/ìayrcìnl-i'crimine pagherà ima •nmita. 

Chi pensa male del ministero sarà tassalo per 1000 du-
cati di mul ta . Chi pensa all 'Italia pagherà una multa di 
2000 duca t i . ' 

Si me l t e r anno dazi sop ra molti gener i . 
, I fazzoletti tricolori paghe ranno dazio quintuplicato.Sa-

r a n n o eccettuati i fazzoletti col r i t ra t to di Pio IX, i cpiali 
hanno avuto un considerevole r ibasso sul dazio .La c a u -
•nella come eccitante ed at ta ad influire sul Balco e sul 
mora le de' malintenzionati paghe rà tinche un dazio quin-
Implicato. L ' en t ra ta del pepe sarà da o r a innanzi proibi-
,ta rie' nos t r i por t i , e sa rà r i g u a r d a l o come genere di con-
t r o b b a n d o . 

Con tutt i quest i dazi si stabil irà 1' equil ibr io tra l ' in-
t r o i t o ' o l'e-sito. 

O p e r e pubb l i che 1 0 ' d u c a t i — Gelati pe r la camera 
de i p a r i 2 m i l i o n i - t ì f e c o z i p n i sonni fe re por la carne-... 
r a de i .deputati ^ m i l i o n i - - / . A c c o m o d o dei c ampane l l i ' 
dei p r e s i d e n t i . d u o a t i ^ i U 4 4 Jeiatfei d i . r j t i fo rzo pel m i f n J P O ' W J ? . ' " ' ? ^ ® ' ' ® 
s te ro 500 mila d i c a l i ^ ^i^rbon tossile 10 miliQni 
f a b b r i c a z i o n e delle b a n d i è r e costi tuzionali . P e r l a tela 
b ianca un milione o mezzo, peV la tela rossa carl ini 12, 
e pe r la tela v e r d e g r a n a «{),.( ques to coloro sta al ribas-
so ). [I res iduo dell' in t ro i to ,de i 21. mil ioni 'ascondente a 
circa 8 milioni s a rà e r o g a t o tu t to in tanti cenc inquanta 
d a dis tr ibuirs i d i r e t t amen te o inidirettamenlo dal m i n i - , 
s te ro . . , 

R IASSUNTO • 

In t ro i to — 40mili .oni . ! 
Es i to milioni. • 

Nel 
mio stato discusso è-suacesso quello che succedevi 

a tutt i gli stati discussi del m o n d o . L ' esito ha superato'; 
di 20 milioni l ' in t roi to; L' a p p i a n a r e il vuoto cosa fa^ ! 
f i le . • . u • 

I passapor t i av rannoNm, for te ' cespite pe r copr i re le 
e suberanze d.é[\ésidi6dals spese. \ passapor t i p o r g l i Sta-
ti Uniti, p o r la F r anc i a e per ia Kepubbi ica di S. Mar ino 
s i -pagheranno cento d u c a t j ognuno . S i i ' p a s s a p ò r t i pò", 
paesi costituzionali si r i lascerà il r.o per cento di r ibasso , 
s a r a n n o eccet tuat i i passapor t i por Vienna che si r i lasce-
r anno g r a t i s r • - -j 

Le paro le 
s a r a n n o anche messe a cont r ibuz ione . Pa—' 

g h e r a n n o for t i mul to .da cento ducat i . in sopra tut t i colo-, 
r o che d i ranno male di R'adetzky , della P re fe t tu ra ' de ' 
cenc inquanta e del l 'organico, 

— Sulnfiona ò s ta ta posto in istato d 'assedio : i sulmo-
nesi d icono che non hanno avuto la menoma colpa, e 
che invece avreìabero d o v u t o met ter in istato d 'assedio 
P ra to l a che dice che la Costituzione ò pcc(;ato mortale . 
Io non so lò 'cose come vauno ; so solamente che in te r -
p l l a t ^ J l j f t i n i s t e r o p é r ^ q j i e s t e f.itto, sullo s tato d'asse-, 
"'•'o ha po r t a to due rag ion i . 

1. Pc rchò 'Sù lmona ò s làta pat r ia d 'Ovidio , che ora• 
un mal intenzionato, pe rchè voleva che la sorella di Ce -
sa re gli facesse delle concessioni, cosa che dopo vari se-

••coli fece anche Tasso coti la sorella del Onca , . . . Onesti 
diavoli d i poet i , p r e n d a n o t roppo sul serio ia f r a s e 

•fsiam filiti fraleìliì e v o r r e b b e r o le concessioni dallo so -
rèlle sov rane . 

2 . P e r c h è sono state scover te vàr ie f abbr i che di p a l -
l e , e si sono t rova te in moltissime caso, quant i tà di c a s -
se di pa l le . . . . É ve ro cho non e r a n o dì p iombo, ma ca -
r i ca t e nei fucili possono beniss imo d a r la mor te . 
.- E d ecco Sulmona messa in istato d 'assedio por Ovi -
^Hio,c pei confe t t i . . . pe r quello •palle di Sulmona che 
voi sapete . Il minis tero n'ell'aver ques ta notizia de l l ' a s -

f-.se'dio ha òrdinato ' clie Si faf:esso la p rova pe r vedere se 
una palla di quello,mes.sa in uu fuci le , togl ierebbe la v i -
ta a d ' u n nomo; la jicóva fa ta lmente è riuscitii . . . benché 
non porfot tàmento, 'perchè si ò fa t ta su dì un cane ; ed 
ha perciò, decre ta to : In vista d ' O v i d i o Nasone, ed in^ 
vista dello palle, si è messa: in istato d 'assedio Sulmona-. 
, Siate dunque , avv i sa t i , so avete palle, sia di zucchero 
sia-di p iombo nascondetelo , distruggertele, anzi po i t ^ t e -

"'o alla P re fo t tu ra o al Miuistevq. 

V E L L E T I U 

„ - Vi voglio pa r l a r di^ Volletri, È un argomento in 
g r a n m o d a . 
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s> Giaco Vt'lletrì in una gran pianura 
i » NeironiUUico h Itulia anzi nel core. 

A Vel le t r i , come s ape t e , un secolo f.i ci fu la f amosa 
ba t lag l ia c o n t r o i t edesch i . Allora il Regno di Napol i 

"non, e r a legato d a cosi sa lde e così ciildo s impat ie co l -
]'Aiiiitria,Gd iNapoIe ta i i i -Spagnuol i f ece ro a l lora qviel chi' 
f a n n o adesso i l ombardo-ve r i e l i . Vel le t r i fu il Coi to di 
que i t empi ; con la d i f ferenza c h e iiua volta p r e s o non fu 
p i ù r i p r e s o , e l 'Austr ia se ne a n d ò pei fat t i suoi . Adesso 
s i amo p rogred i t i , e s iamo amici in t r inseci de l l ' aus i r i aco 
V o r r e s t e che foss imo cosi r e t r o g r a d i da v ive re ancon i 
colle idee d 'un secolo fa? 

D u n q n e da Velletri ci h a n n o scr i t to , che scavanr jo 
s c a v a n d o h a n n o t rova to . i i na sparfa ; q u e s t a spada di 

, Velletr i è ba s t an l emon te a r rng j j in i ta dal t empo , vi p a -
r e ! un seco lod ' in te rva l io l Que i di Velletri vogl iono s a p e 
r e che ne d e b b o n o f a r e , e c o m e p o t r e b b e r o pul i r la . Noi 
a b b i a m o de t to di m a n d a r l a o ad iin a r m i è r e t edesco , o 
d i manda r l a add i r i t t u r a in Sici l ia . 

garsi un ' a l t r a vol ta p e r r i c o m p r a r l a . Ciò sa rà uti le a Maz-
za ed a L a b r u n a , n o n a voi . 

V e d e t e come m u t a n o i tempi ! Mi si d ice che al 1820 
caccia tor i si d iver t i s se ro alla caccia col' solo fuci le c 

•senza pe rmesso ; o r a m e r c è il p rog res so minis te r ia le .si 
d ive r tono col solo pe rmesso , e senza fucilo. 

E volete poi ndgar 'e che sinnio a i t empi d i S a t u r n o ? 

U N B R I C K 

Arlecchino h a m a n d a t o un de lega to in I ngh i l t e r r a a 
r i n g r a z i a r e il Gove rno inglese dolla s impa t iu mostriUagli , 
c o l me t t e re il suo nome ad un navig l io . C o m e av re t e le t -
to nei g iornal i , c ' è un b r i ck inglese ( a t tua lmen te ad A n -
c o n a ) che ch iamas i r Arlccchinn. Q u e s t e amabi l i tà non 
posso aver lo che io, in g raz ia del niio n()mo graz ioso ed 
a l legro . Del res to nori vogl io s u p e r b i r n e ; oggi o d o m a -
ni piuV veni r in lesta al g a b i n e U o au l i cod i Vienna d i m o -
s t r a r le sue s impat ie al n o s t r o , e c h i a m a r un STO ìià'vj-
jjlio u Giornale ufficiale coslHuzionalc del refjno delle due 
Sicilie)!). S a r à un nomo un p ò lungo , sopra l t iUto in t e -
desco» m a se met to so lamen te organo, si può c r e d e r e iti 
e q u i v o c a e c o n f o n d e r s i co i r i s i r umen to . i n f a t to d i n o -
m e b isogna esser ch i a ro . Ar l ecch ino si capisco ài m o -
m e n t o . Uno co ne è , e col bi ick s iamo d u e : u n o p e r la 
t e r r a , l ' a l t ro p e l m a r e . 

- L E A U M I 

lo c r é d o che r i f le t tendo r i f l e t t endo sono g i u n t a final-
m e n t e a c a p i r e p e r c h è fu sospeso il p re s t i t o fo rzoso : 
a che serviva t a t to quel d a n a r o ? bas tava me t to rc a dispo-
sizione della F in a nz a il f o n d o d e ' p e r m e s s i d ' a r m o . Io 
so che iion se n o vo levano d a r e , p e r non a r m a r e i soliti 
mal in teuz iona t i demagogh i ; e q u e s t o sta b è n e : ma il 
d a n a r o biisognava. Quì i il Min i s te ro ha fa t to come me : 
r i f l e t t endo r i f le l lect lo h a ' t r o v a t o q u a l c h e e s p e d i o n f e , o 
con uno,dti'.suoi mezzi indi re t t i (od in ques to non ha folio 
pi l i come me ) ha sa lvato c a p r a e cava l i . Cui pera)o.ssi 
d ' a r m e . s i f a n n o dana i i ? d u n q u e fuo i i i permess i d ' a r -
m e : le a rmi possono n u o c e r e ? d u n q u e le acmi d e n t r o I 

F o r s e non sarà cos ì , nè io d ico che cosi de.vé «saure ; 
m a veggo solo che si è p: g \ to una volta p e r ave r il p e r -
n iesso jpo i si è r i paga to pe r r i ave r lo , ed a v e n d o e riavcu-
do'. 'il/perme93o non 81 è a v u t o m a i T a r m e . Io c r e d o cho 
ise si è paga lo una volta pe r c o m p r a r l ' a r m i d e b b a r i pa -

T l l A V E S T l M E N T I 

Quas i lut t i si t r a v e s t o n o , q u a n t u n q u e non s iamo in 
ca rneva lo , pe r r a p p r e s e n t a r e va r i e p a n i in c o m m e d i a . 

I vapor i si t r aves t i vano in u n ' o c c a s i o n e alla france.se 
ed a l l ' i ng lese . 

L o r d Miu tho si t raves t i , da 1). Pacif ico. 
1). Vincenzo Giober t i da f o n d i t o r e , da c o r r i e r e , d a 

avvoca to off icioso d o p o c h é si ora t r aves t i to , come s a -
pe t e da p r o f e t a . 

II Minis te ro si t r aves t i da me q u a n d o m | r u b ò il p r o -
ge t to di legge dolla g u a r d i a nazionale , cho r e s t e r à 
s e m p r e fra" p rogcUi . 

il t r aves t imen to più se r io ò « ta ta quello d e l l ' o r g a n o ; 
n i en t emeno cho l ' o r g a n o ai è t raves t i to da e r e m i t a . 

Ques ta volta h d i a l ' o rgano , bencliò abi t i sulta Prefe t -
t u r a , s c e n d e r à a d a b i t a r e sot to la P r e f e t t u r a , > 

L ' o r d i n a n z a della P r e f e t t u r a è bella e ch i a r a , ossa co-
sì si e sp r imo : 

•» Sono proib i t i in carnovale i t r aves t iment i da mini-
» s t r i , e con tu t t ' i t r aves t iment i che avesse ro ana log ia 
» co']ii abi t i roligiofli,. . : ' 

O r a l ' o rgano ih u n a sua ul t ima var ie tà ha pensa to di 
t ravest i rs i da e r e m i t a . L ' ò r g a n o T h a fa t to g r o s s a ; e que l 
ch ' è più.il romi to de l l ' o rgano p a r l a in un m o d o in cui non 
h a n n o giammni..parli>to i romi i i . Come volete che i romi -
ti pos.sano f a r e quella so r t a di s f<) . f jh icontrola3tor ia con-
t e m p o r a n e a rneut re v ivono in sol i tudine e sono d is tant i 
dal m o n d o . Che avesse pa r l a lo il Minis te ro da romi to la. 
cosa è na tu ra l e , p e r c h è il min i s t e ro vive s e m p r e di con-
templazioni , e non s ' incar ica delle cose del m o n d o . M a 
l ' o rgano che sta ne! c e n t r o degli aKiiri, che sa lo notizio 

'delle d is fa t te duo g iorn i pr ima cho a v v e n g a n o , e que l le 
delle vi t tor ie un mese d o p o che sono successo, n o n dtK-
v r e b b e t ravest i rs i d a e r e m i t a . 

Se l ' o r g a n o n u d va pe r q u e s t o a f fa re alla P r e f e t t u r a , • 
io mi t raves t i rò da O r g a n o , ed insegnerò a l l ' o rganò d i 
f a r l ' o rgano coi p a n n i mie i , non con quelli di e r e m i t a . 

T E A T R I DI Q U E S T A SERA 

F O N D O — L'el is i r d ' a m o r e ( b a l l o ) L ' a r r f r o degl i 
Scienziat i nella China . 

F I O R E N T I N I ~ B r u n o il filatore ~ L a ca ro ta d ' o r o . 
N U O V O — Il b a r b i e r e di Sivigl ia . 
P A R T E N O P E — IL guardacacc ia , . 
S E B E T O — Il vassallo f ede l e , 

Il GerenU FuRDraATOO M a r t k u . o . 

ISAPOLL, GTFTMPSRJFI P&ngina DI ALPS, LESGIR,-


